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Abstract 
 

ABSTRACT 
 

  

Il Servizio Analisi Criminale, quale polo di coordinamento informativo 

anticrimine per l’analisi strategica interforze sui fenomeni criminali, svolge un ruolo 

di primaria importanza in tema di raccolta dei dati e di monitoraggio dei fenomeni 

delittuosi. 

La raccolta e l’analisi dei dati riveste un’importanza primaria a tutti i livelli, in 

particolare nell’approccio a forme di delittuosità particolarmente deprecabili e che 

vedono coinvolti bambini e ragazzi minori di anni 18 in qualità di vittime. 

In tale ottica, uno studio puntuale e approfondito può fornire una prospettiva 

privilegiata e particolareggiata, utile anche ai fini di un’analisi sociologica delle cause 

e delle conseguenze di alcune particolari fattispecie di reato, nonché al giusto 

approccio da conferire nell’attività di prevenzione e contrasto. 

La particolare tipologia di delitti che andiamo ad analizzare nel seguente report, 

ci pone di fronte ad un importante interrogativo: è più urgente assicurare alla 

giustizia l’autore del reato o sottrarre il minore alla rete di molestie e di 

abusi?     

Certamente la tutela ed il recupero psicologico di un bambino o di un ragazzo 

sono sempre prioritari. 

La presente analisi dei dati è stata elaborata sul quadriennio 2016-2019 e per il 

periodo 1 gennaio 2019 - 31 maggio 2019 confrontato con analogo periodo del 2020, e 

mira ad evidenziare quali siano i reati a sfondo sessuale commessi con maggiore 

frequenza in Italia nei confronti di minori, e ad approfondire il profilo delle vittime. 

Nello specifico, sono stati presi in considerazione i reati a sfondo sessuale, in 

particolare quelli che nella loro configurazione hanno come persona offesa un 

minore, quali ad esempio l’adescamento di minorenni, gli atti sessuali con minorenne 

e la pornografia minorile; in relazione alle vittime, sono state sviluppate anche il 
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Abstract 
 

genere e le fasce di età, mentre per gli autori è stato realizzato un focus su quelli 

italiani e quelli stranieri. 

 

Dall’analisi dei dati desunti dalle tabelle elaborate per il presente documento, 

in sintesi, si rileva che: 

 le fattispecie delittuose più frequenti, tra quelle che nella loro 

configurazione prevedono la tutela del minore, sono l’adescamento di 

minorenni, gli atti sessuali con minorenne e la pornografia minorile;  

 il più alto numero di vittime si registra per i reati di adescamento di 

minorenni, atti sessuali con minorenne e violenza sessuale; 

 il genere femminile, soprattutto nella fascia d’età tra i 14 e i 17 anni, è  

predominante nei reati con più alto tasso di vittime minori (adescamento di 

minorenni, atti sessuali con minorenne e violenza sessuale); 

 gli autori italiani sono superiori a quelli stranieri per tutti i reati, ad eccezione 

del delitto di sfruttamento della prostituzione, (nel quale il numero degli 

stranieri è quasi doppio rispetto a quello degli italiani). 
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REATI COMMESSI 
 

 

Nel presente paragrafo sono stati analizzati, per il quadriennio 2016-2019 e per 

i periodi gennaio-maggio 2019/2020, i reati a sfondo sessuale, nonché quelli che nella 

loro configurazione hanno come persona offesa un minore: 

 

 sfruttamento della prostituzione, art. 3 Legge 75/581;  

 prostituzione minorile, 600 bis c.p.; 

 pornografia minorile, 600 ter c.p.; 

 detenzione di materiale pornografico, art. 600 quater c.p.; 

 pornografia virtuale, 600 quater 1 c.p.;   

 iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile, 600 

quinquies c.p.; 

 violenza sessuale, art. 609 bis; 

 violenza sessuale aggravata, art. 609 ter; 

 violenza sessuale aggravata perché commessa all’interno o nelle immediate 

vicinanze di istituto d’istruzione o di formazione frequentato dalla persona 

offesa art 609 ter n. 5-bis; 

 atti sessuali con minorenne, art. 609 quater c.p.; 

 violenza sessuale di gruppo, art. 609 octies c.p.; 

 adescamento di minorenni, art. 609 undecies c.p.2; 

 istigazione a pratiche di pedofilia e di pedopornografia, art. 414 bis c.p.3. 

 

                                                           
1LEGGE 20 febbraio 1958, n. 75 “Abolizione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento della prostituzione 

altrui”. 

  
2 Il delitto di adescamento di minori è punibile, in virtù della clausola di riserva "se il fatto non costituisce più grave reato", solo se non siano ancora 

configurabili gli estremi del tentativo o della consumazione del reato fine, come ha stabilito la corte di Cassazione con la sentenza numero 

16329/2015, quando ha configurato il reato di tentativo di atti sessuali con minorenne, escludendo la fattispecie del delitto di adescamento, in 
relazione alla condotta dell’imputato, che cercava di circuire ragazzi minorenni inviando "sms" per organizzare incontri spirituali o di istruzione 

musicale. 
3Dati di fonte SDI/SSD, non consolidati per l’anno 2019 e 2020, estratti in data 30 giugno 2020. 
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Nello specifico, come evidenziato nella tabella della pagina successiva, per il 

quadriennio l’adescamento di minorenni fa registrare un aumento passando da 666 

eventi del 2016 a 792 del 2019, mentre si nota un decremento del medesimo delitto 

nel periodo 2020 rispetto al periodo 2019 (da 338 a 268). 

Lo stesso trend si registra per gli atti sessuali con minorenne, che da 457 delitti 

del 2016 arrivano ai 512 nel 2019. Si registra invece una diminuzione nei primi cinque 

mesi del 2020, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (da 207 a 132). 

Presenta un andamento simile anche la pornografia minorile (da 291 nel 2016 a 

498 nel 2019), con un decremento nel periodo del 2020 (da 236 del 2019 a 169 del 

2020). 
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Descrizione reato 2016 2017 2018 2019
Gen- Mag

2019

Gen- Mag

2020

PROSTITUZIONE - DISPOSIZIONI - Art. 3 L. 75/58 713 578 485 389 174 76

PROSTITUZIONE MINORILE 145 102 82 63 30 13

PORNOGRAFIA MINORILE 291 329 391 498 236 169

DETENZIONE DI MATERIALE PORNOGRAFICO 199 231 222 275 143 96

PORNOGRAFIA VIRTUALE 20 18 14 28 16 11

INIZIATIVE TURISTICHE VOLTE ALLO SFRUTTAMENTO

DELLA PROSTITUZIONE MINORILE
3 3 1 2 2

VIOLENZA SESSUALE 3.183 3.680 3.843 3.804 1.387 1.006

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA 703 782 853 884 317 221

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA PERCHE' COMMESSA PRESSO 

ISTITUTI DI ISTRUZIONE
80 77 69 80 38 11

ATTI SESSUALI CON MINORENNE 457 481 495 512 207 132

VIOLENZA SESSUALE DI GRUPPO 90 95 121 82 28 14

ADESCAMENTO DI MINORENNI 666 742 751 792 338 268

ISTIGAZIONE A PRATICHE DI PEDOFILIA E

DI PEDOPORNOGRAFIA
20 21 16 15 10 6

Nr. reati commessi in Italia

Anni 2016-2018 (dati consolidati) e 2019 - periodo 2020 (dati non consolidati)

(fonte SDI/SSD)
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VITTIME 
 

 

La presente analisi evidenzia come per i reati di adescamento di minorenni, atti 

sessuali con minorenne e violenza sessuale si siano registrati i dati più elevati. 

Nello specifico, il delitto di adescamento di minorenni presenta un numero 

crescente di vittime, che passano da 559 del 2016 alle 684 del 20194. Il confronto tra i 

periodi 2019/2020 evidenzia una minima diminuzione (da 288 a 236). 

Seguono lo stesso trend anche gli atti sessuali con minorenne (da 367 vittime del 

2016 a 438 del 2019), con una leggera flessione nei primi cinque mesi del 2020 (da 174 

a 108)5. 

Un andamento incostante si registra nel numero di vittime minorenni di 

violenza sessuale, che raggiunge un picco nel 2017 (700), con un decremento nel 2019 

(632). Nei due periodi (gennaio – maggio) oggetto di analisi le vittime diminuiscono 

sensibilmente (da 241 nel 2019 a 146 nel 2020)6.  

Per quanto riguarda le due specifiche aggravanti del reato di violenza sessuale, 

(art. 609 ter e ter n. 5 bis c.p.) le vittime passano, per la violenza sessuale aggravata, 

da 359 del 2016 a 399 del 2019, mentre per quella commessa presso istituti di 

istruzione da 48 a 55, con un picco di 58 vittime nel 2017; analoga flessione si registra 

per entrambe le fattispecie di reato nei due periodi (gennaio-maggio 2019/2020). 

Un decremento viene registrato anche nel numero di vittime infradiciottenni 

del reato di prostituzione minorile (da 109 del 2016 a 55 del 2019, e da 26 a 9 per i due 

periodi) e di quello di violenza sessuale di gruppo (da 32 del 2016 a 16 del 2019, e da 8 

a 5 nei cinque mesi analizzati).  

 

                                                           
4  Tabella pagina 9. 

5 Come nota 5 

6 Come nota 5 



 

 

 
9 

Vittime 
 

 

 

Dalla disamina dei dati emerge un aumento nel numero delle vittime dei delitti 

che più intaccano lo sviluppo psico-fisico dei minori; tuttavia questo dato non 

presenta una lettura univoca ed esclusivamente negativa. Se è vero, infatti, che sono 

molte le difficoltà degli infradiciottenni a raccontare gli abusi subiti7, esposti proprio 

                                                           
7 In termini tecnici si parla di “alessitimia”, intesa come incapacità di identificare e verbalizzare stati affettivi; l’alessitimia è la menomazione 

dell’espressione, di cui soffre la maggior parte delle vittime di abuso, come spiega, tra i tanti, la psicoterapeuta Giuditta Saba in “DPTS semplice e 

complesso nell’abuso in età infantile”, edito da ACP – Rivista di Studi Rogersiani – 2003, dove si legge anche“Judith Herman (1992) afferma che 

la normale risposta all'atrocità è di bandirla dalla coscienza, certe violazioni del patto sociale sono troppo terribili per essere proclamate ad alta 
voce. Questo è il significato della parola: indicibile. Tuttavia le atrocità rifiutano di farsi seppellire” (pag. 19). 

Descrizione reato
Vittime 

2016

Vittime 

2017

Vittime 

2018

Vittime 

2019

Vittime

1 gen - 31 mag

2019

Vittime

1 gen - 31 mag

2020

PROSTITUZIONE - DISPOSIZIONI - Art. 3 L. 75/58 9 5 8 1

PROSTITUZIONE MINORILE 109 71 69 55 26 9

PORNOGRAFIA MINORILE 177 194 199 248 118 73

DETENZIONE DI MATERIALE PORNOGRAFICO 58 91 79 86 49 37

PORNOGRAFIA VIRTUALE 8 8 5 10 8 6

VIOLENZA SESSUALE 594 700 656 632 241 146

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA 359 387 383 399 157 105

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA PERCHE' COMMESSA PRESSO 

ISTITUTI DI ISTRUZIONE
48 58 46 55 26 5

ATTI SESSUALI CON MINORENNE 367 415 420 438 174 108

VIOLENZA SESSUALE DI GRUPPO 32 20 47 16 8 5

ADESCAMENTO DI MINORENNI 559 637 633 684 288 236

ISTIGAZIONE A PRATICHE DI PEDOFILIA E

DI PEDOPORNOGRAFIA
17 13 9 7 4 4

Vittime di reato minori degli anni 18

Anni 2016-2018 (dati consolidati) e 2019 - periodo 2020 (dati non consolidati)

(fonte SDI/SSD)
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Vittime 
 

a causa di quest’isolamento silenzioso a un numero sempre crescente di pericoli, (dai 

quali – senza parole - è sempre più arduo uscire), è altrettanto indiscutibile la 

correlazione tra l’aumento del numero delle vittime e la maggiore sensibilità degli 

adulti a indagare sul malessere giovanile, portando alla luce quegli abusi, fino a ieri 

taciuti, che finalmente prendono voce e forma in una denuncia. Se, da un lato, 

dunque, la maggiore diffusione e la facilità di utilizzo dei mezzi informatici 

espongono i minori a rischi sempre maggiori provenienti non solo dalla vita 

quotidiana8, ma anche dal mondo virtuale, dall’altro, invece, proprio la maggiore 

attenzione che i genitori, gli educatori, gli psicologi e gli operatori sociali prestano 

ai minori, crea una solida sinergia in grado di smantellare anni di abusi consumati 

nel silenzio.  

Al fine di migliorare questo processo virtuoso, innescato dall’approccio 

trasversale a un fenomeno tanto complesso quanto aberrante, si ritiene auspicabile 

approntare tutta una serie di modifiche (esposte nelle conclusioni) per contemperare 

le esigenze dei minori con quelle di una società sempre più insidiosa, soprattutto per 

i giovani. Non dobbiamo mai dimenticare, infatti, che occuparsi del vasto universo 

degli abusi su minori non significa soltanto superare le difficoltà comunicative, ma 

anche insegnare ai ragazzi a riconoscere tutte le insidie ideate dai molestatori, i quali 

sono spesso così abili da sedurre i minori senza che questi si rendano conto di essere 

già finiti nella rete del pedofilo. Le Forze di polizia si ritrovano molte volte a dover 

contemperare due opposte esigenze: quella di tutelare i minori nel più breve tempo 

possibile per impedire la consumazione del reato o almeno la sua reiterazione (assai 

frequente in quest’ambito) e quella di conquistare la fiducia della vittima, in modo 

che la sua attiva partecipazione alle indagini consenta di acquisire tutti quegli 

elementi probatori senza i quali è impossibile qualsiasi tutela legale. 

 

 

 

                                                           
8 I ragazzi si ritrovano quotidianamente a dover rispondere a numerosi stimoli esterni, spesso senza una guida stabile, che sappia allentare le maglie 

frenetiche di una società sempre più intessuta di impegni, aspettative e richieste. 
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FOCUS ETÀ, SESSO E CITTADINANZA DELLE VITTIME 
 

 

Nella sottostante tabella è stato realizzato un focus sull’età delle vittime di tutti 

i reati analizzati nel presente report. 

 

Una disamina particolareggiata, sviluppata nelle successive tabelle, ha 

interessato invece le vittime dei reati di adescamento di minorenni, atti sessuali con 

minorenne e violenza sessuale, per i quali è stata considerata non soltanto l’età, ma 

anche il genere; ne risulta che quello femminile è preponderante, soprattutto nella 

fascia d’età 14 - 17 anni.   

Nel particolare, nella tabella relativa al reato di adescamento di minorenni, si 

nota un aumento percentuale delle vittime di sesso femminile nel 2019 (84%); un 

calo si registra, invece, nei primi cinque mesi del 2020 (74% rispetto all’85%). 

Età 

Vittima
2016 2017 2018 2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2020

da 0 a 13 

anni
47,4% 48,5% 46,9% 50,3% 50,0% 50,4%

da 14 a 17 

anni
52,6% 51,5% 53,1% 49,7% 50,0% 49,6%

Tabella 1 
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Focus Età, Sesso e Cittadinanza delle Vittime 
 

 

Diminuisce, seppur di poco, la percentuale delle vittime femminili degli atti 

sessuali con minorenni, riportati nella tabella 3, (da 81% del 2016 a 79% del 2019); 

aumenta, al contrario, nei primi cinque mesi del 2020 (da 71% all’86%). In leggero 

incremento la percentuale di quelle maschili, che passa dal 19% del 2016 al 21% del 

2019, con una flessione nel periodo 2020, rispetto al medesimo periodo dell’anno 

precedente (dal 29% al 14%). 

 

Presenta minime variazioni la percentuale di vittime minorenni di genere 

femminile di violenza sessuale, desumibili dalla tabella 4, il cui andamento è 

compreso tra l’85% del 2016 e l’89% del 2019, ad eccezione dei primi cinque mesi del 

2019 e del 2020 (91%). 

Età 

Vittima

Sesso 

vittima
2016 2017 2018 2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2020

FEMMINILE 82% 77% 76% 70% 68% 74%

MASCHILE 18% 23% 24% 30% 32% 26%

FEMMINILE 75% 75% 80% 84% 85% 74%

MASCHILE 25% 25% 20% 16% 15% 26%

Tabella 2

ADESCAMENTO DI MINORENNI

da 0 a 13 

anni

da 14 a 17 

anni

Età 

Vittima

Sesso 

vittima
2016 2017 2018 2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2020

FEMMINILE 79% 76% 74% 75% 76% 70%

MASCHILE 21% 24% 26% 25% 24% 30%

FEMMINILE 81% 83% 83% 79% 71% 86%

MASCHILE 19% 17% 17% 21% 29% 14%

Tabella 3

ATTI SESSUALI CON MINORENNE

da 0 a 13 

anni

da 14 a 17 

anni
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Un breve accenno in relazione alla cittadinanza delle vittime dei reati in 

argomento (vedasi tabella riportata di seguito) permette di constatare come, per 

ogni fattispecie delittuosa esaminata, risultino maggiormente colpite le vittime di 

cittadinanza italiana.  Quelle straniere sono soprattutto vittime di violenza sessuale 

e atti sessuali con minorenne, seppur in numero sempre inferiore rispetto agli 

italiani. 

Nello specifico, nell’arco dell’intero periodo analizzato, l’incidenza delle 

vittime straniere sul totale delle vittime, in relazione ai reati di adescamento di 

minorenni, atti sessuali con minorenne e violenza sessuale è pari, rispettivamente all’ 

8,2%, al 14,3% ed al 15,5%. 

Età 

Vittima

Sesso 

vittima
2016 2017 2018 2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2019

1 gennaio - 

31 maggio 

2020

FEMMINILE 74% 80% 88% 79% 81% 71%

MASCHILE 26% 20% 12% 21% 19% 29%

FEMMINILE 85% 86% 90% 89% 91% 91%

MASCHILE 15% 14% 10% 11% 9% 9%

Tabella 4

VIOLENZA SESSUALE

da 0 a 13 

anni

da 14 a 17 

anni
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Descrizione reato Cittadinanza vittima
Vittime 

2016

Vittime 

2017

Vittime 

2018

Vittime 

2019

Vittime

1 gen - 31 mag

2019

Vittime

1 gen - 31 mag

2020

Vittime italiane 1 1

Vittime straniere 8 4 8 1

Vittime italiane 63 40 44 40 15 6

Vittime straniere 46 31 25 15 11 3

Vittime italiane 172 180 190 239 112 67

Vittime straniere 5 14 9 9 6 6

Vittime italiane 53 85 75 86 49 34

Vittime straniere 5 6 4 3

Vittime italiane 6 6 5 10 8 4

Vittime straniere 2 2 2

Vittime italiane 498 577 555 542 208 132

Vittime straniere 96 123 101 90 33 14

Vittime italiane 305 315 297 322 121 91

Vittime straniere 54 72 86 77 36 14

Vittime italiane 43 49 42 48 25 3

Vittime straniere 5 9 4 7 1 2

Vittime italiane 320 342 369 374 156 92

Vittime straniere 47 73 51 64 18 16

Vittime italiane 26 19 39 15 8 4

Vittime straniere 6 1 8 1 1

Vittime italiane 505 584 581 631 266 221

Vittime straniere 54 53 52 53 22 15

Vittime italiane 16 10 8 7 4 4

Vittime straniere 1 3 1

DETENZIONE DI MATERIALE PORNOGRAFICO

Vittime di reato minori degli anni 18 disaggregate per cittadinanze

Anni 2016-2018 (dati consolidati) e 2019 - periodo 2020 (dati non consolidati)

(fonte SDI/SSD)

PROSTITUZIONE - DISPOSIZIONI - Art. 3 L. 75/58

PROSTITUZIONE MINORILE

PORNOGRAFIA MINORILE

ADESCAMENTO DI MINORENNI

ISTIGAZIONE A PRATICHE DI PEDOFILIA E DI PEDOPORNOGRAFIA

PORNOGRAFIA VIRTUALE

VIOLENZA SESSUALE

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA PERCHE' COMMESSA PRESSO 

ISTITUTI DI ISTRUZIONE

ATTI SESSUALI CON MINORENNE

VIOLENZA SESSUALE DI GRUPPO
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FOCUS AUTORI 
 

 

Il maggior numero di segnalazioni riferite a presunti autori noti dei reati a 

sfondo sessuale, analizzati nel presente elaborato, riguarda la violenza sessuale e lo 

sfruttamento della prostituzione; come reati specifici con vittime minorenni seguono 

gli atti sessuali con minorenne, l’adescamento di minorenni e la pornografia minorile. 

 

 L’analisi in relazione all’età degli autori mostra come le fasce d’età più 

interessate sono quelle comprese tra i 25 e i 34 anni, e tra i 35 e i 44; segue con il 17% 

la fascia d’età dai 45 ai 54 anni. 

 

 

 

 

 

6%
15%

23%

23%

17%

9%

7%

Autori - Fasce età

14-17

18-24

25-34

35-44

45-54

55-64

> 65
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Un approfondimento sulle cittadinanze, evidenzia come siano predominanti 

gli autori italiani rispetto a quelli stranieri, ad eccezione del reato di sfruttamento 

della prostituzione, ove si registra una netta prevalenza di questi ultimi, come si 

evince dal grafico sottostante. 

 

 

Nella tabella successiva è stato sviluppato il genere degli autori con l’incidenza 

percentuale per ciascun reato. Il dato che emerge a prima vista mostra una 

predominanza degli uomini rispetto alle donne.  

Ciò emerge in modo netto per alcuni reati (pornografia virtuale, pornografia 

minorile, iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile, 

violenza sessuale ecc.) e in misura inferiore per altri, come per esempio sfruttamento 

della prostituzione e prostituzione minorile, dove le percentuali femminili oscillano 

intorno al 30%.  

Disaggregando i dati per genere sessuale di appartenenza, si nota sempre una 

netta predominanza degli uomini rispetto alle donne, esattamente come avrebbe 

prefigurato l’immaginario collettivo. 

 

0
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Autori
Italiani

Autori
Stranieri

Autori
Italiani

Autori
Stranieri

Autori
Italiani

Autori
Stranieri

Autori
Italiani

Autori
Stranieri

Autori
Italiani

Autori
Stranieri

Autori
Italiani

Autori
Stranieri

Autori
Italiani

Autori
Stranieri

VIOLENZA SESSUALE PROSTITUZIONE -
DISPOSIZIONI - Art. 3

L. 75/58

ATTI SESSUALI CON
MINORENNE

ADESCAMENTO DI
MINORENNI

PORNOGRAFIA
MINORILE

DETENZIONE DI
MATERIALE

PORNOGRAFICO

PROSTITUZIONE
MINORILE

5.732

4.050

591 360 338 251 392

7.982

2.037 1.990
1.535 1.435 1.215

607

Numero delle segnalazioni riferite a presunti autori noti 
disaggregati per cittadinanze
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Questo squilibrio nel genere di appartenenza dei presunti autori di reato non 

deve tuttavia fomentare l’idea che le donne, commettendo, in via generale, meno 

delitti, non possano essere socialmente pericolose. Non dobbiamo mai dimenticare, 

infatti, che sono anche le donne a educare i figli; come sostengono molti studiosi, è 

sempre l’ambiente il fattore determinante della devianza di un soggetto e non il suo 

patrimonio biologico9. 

 

                                                           
9 Elena Gianini Belotti, Dalla parte delle bambine. L'influenza dei condizionamenti sociali nella formazione del ruolo femminile nei primi anni di 

vita, Milano, Feltrinelli, 1973. Marina Valcarenghi, L’aggressività femminile, Milano, Mondadori, 2003. 



 

 

 
18 

Focus Autori 
 

 

Descrizione reato Sesso dell'autore 2016 2017 2018 2019

1 gen - 31 

mag

2019

1 gen - 31 

mag

2020

FEMMINILE 29% 31% 35% 36% 39% 30%

MASCHILE 71% 69% 65% 64% 61% 70%

FEMMINILE 18% 23% 22% 20% 21% 29%

MASCHILE 82% 77% 78% 80% 79% 71%

FEMMINILE 8% 9% 8% 10% 9% 7%

MASCHILE 92% 91% 92% 90% 91% 93%

FEMMINILE 5% 7% 6% 8% 5% 5%

MASCHILE 95% 93% 94% 93% 95% 95%

FEMMINILE 7% 13% 4% 8%

MASCHILE 100% 93% 88% 96% 92% 100%

FEMMINILE 100%

MASCHILE 100% 100% 100%

FEMMINILE 2% 2% 2% 1% 1% 2%

MASCHILE 98% 98% 98% 99% 99% 98%

FEMMINILE 4% 3% 2% 3% 3% 2%

MASCHILE 96% 97% 98% 97% 97% 98%

FEMMINILE 7% 3% 4% 9% 7%

MASCHILE 100% 93% 97% 96% 91% 93%

FEMMINILE 4% 5% 5% 5% 7% 4%

MASCHILE 96% 95% 95% 95% 93% 96%

FEMMINILE 4% 3% 3% 5% 8% 1%

MASCHILE 94% 95% 96% 93% 91% 97%

FEMMINILE 2% 3% 1% 1% 2%

MASCHILE 98% 97% 100% 99% 99% 98%

FEMMINILE 4% 8% 13% 17%

MASCHILE 96% 92% 100% 87% 83% 100%

DETENZIONE DI MATERIALE PORNOGRAFICO

Numero delle segnalazioni riferite a presunti autori noti disaggregati per genere

Anni 2016-2018 (dati consolidati) e 2019 - periodo 2020 (dati non consolidati)

(fonte SDI/SSD)

PROSTITUZIONE - DISPOSIZIONI - Art. 3 L. 75/58

PROSTITUZIONE MINORILE

PORNOGRAFIA MINORILE

VIOLENZA SESSUALE DI GRUPPO

ADESCAMENTO DI MINORENNI

ISTIGAZIONE A PRATICHE DI PEDOFILIA E DI 

PEDOPORNOGRAFIA

PORNOGRAFIA VIRTUALE

INIZIATIVE TURISTICHE VOLTE ALLO SFRUTTAMENTO

DELLA PROSTITUZIONE MINORILE

VIOLENZA SESSUALE

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA

VIOLENZA SESSUALE AGGRAVATA PERCHE' COMMESSA 

PRESSO ISTITUTI DI ISTRUZIONE

ATTI SESSUALI CON MINORENNE



 

 

 
19 

Conclusioni 
 

CONCLUSIONI 
 

 

Per superare l’inquietante scenario dei minori vittime di reati sessuali sono 

diversi gli interventi preventivi che potrebbero aumentare l’attenzione sul problema.  

Una priorità, in tal senso, è rappresentata dalla necessità di investire nella 

formazione di tutte quelle categorie professionali impegnate con i minori 

(insegnanti, allenatori sportivi, operatori sociali, sanitari, operatori delle Forze di 

polizia ecc.), creando percorsi professionali mirati, volti, in particolare, a 

decodificare il linguaggio del malessere e a valorizzare la c.d. libera espressione. 

I giovani, infatti, non sono propensi ad aprirsi, specie quando vivono il 

periodo difficile dell’adolescenza e, ancor più, a raccontare episodi che li hanno visti 

vittime di violenza, o di violenza assistita, anche in ragione di due fattori: 

l’identificazione generalizzata dell’adulto nel “carnefice” o in un soggetto 

disinteressato ai loro bisogni e il senso di colpa.  

Secondariamente, si rivela fondamentale formare i giovani a riconoscere 

tutte le insidie della rete, per evitare che vengano facilmente adescati da molestatori, 

o da pedofili. In tale ottica, un valido strumento potrebbe rivelarsi un’applicazione, 

scaricabile sul telefonino, in grado di inviare degli alert o comunque delle richieste 

di aiuto direttamente alle Forze di polizia. Questo sistema potrebbe essere di 

supporto ad eventuali numeri verdi internazionali a cui i minori potrebbero fare 

segnalazioni.  

In tema di prevenzione è già attiva su tutto il territorio nazionale l’app, 

“YouPol”10, realizzata dalla Polizia di Stato, per segnalare, in forma anonima, episodi 

di bullismo, spaccio di sostanze stupefacenti e violenza domestica. 

Contestualmente al piano della prevenzione, volta, come detto, ad approntare 

strumenti agili ed efficaci per aiutare i minori a denunciare, è necessario intervenire 

sull’autore dei reati sessuali, analizzando e mappandone il profilo.  

                                                           
10 Attiva dal 15 maggio 2018, e ampliata ai reati di violenza domestica dal 27 maggio 2020 su tutto il territorio nazionale. 
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Conclusioni 
 

Preziosa potrebbe rivelarsi al riguardo una banca dati, da estendere anche a 

livello internazionale, che consenta alle Prefetture o alle Forze di polizia di verificare, 

preventivamente, il profilo di tutti quei soggetti che andranno a svolgere professioni 

a contatto con bambini e ragazzi11. Il maggior numero degli abusi sessuali sui minori, 

infatti, avviene da parte di persone loro prossime, quali ad esempio familiari, amici 

di famiglia, docenti ed allenatori. Il caso dello sconosciuto autore di reato è piuttosto 

raro. Per queste ragioni, si ritiene che possano essere utili indagini sulle relazioni dei 

minori svolte attraverso questionari e attività sinergiche tra Forze dell’ordine e 

personale socio-sanitario, al fine di garantire un approccio completo a un fenomeno 

così trasversale e complesso. 

                                                           
11 L’auspicio di trovare delle modalità che consentano alle Forze di polizia di accedere a questo tipo d’informazioni è stato formulato anche dal 

Comitato economico e sociale europeo, in data 10 luglio 2008, il quale ha elaborato un parere sul tema: “Protezione dei minori dai delinquenti 

sessuali itineranti”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C317/43 del 23.12.2009. 
 


